
In pochi giorni ce lo ha detto
l’Istat, la Corte dei Conti, Bankita-
lia... E ieri ce lo ha (ri)detto l’Ocse:
l'Europa traina la ripresa economi-
ca, ma l'Italia resta al palo, ferma
su livelli di crescita minima. Il no-
stro Paese, infatti, è il fanalino di
coda tra le grandi nazioni indu-
strializzate, con un progresso del
pil ridotto ad uno striminzito 0,1%
nei primi tre mesi dell’anno, lo stes-
so livello dell'ultimo trimestre
2010. Su base annua, invece, la
crescita italiana è rallentata, pas-
sando dal +1,5% del quarto trime-
stre 2010 all’attuale 1%.

Ben altra musica si è invece
ascoltata nel resto del continente,
tanto che l’Ocse giudica la situazio-
ne particolarmente favorevole. Il
dato relativo all’Unione europea
parla di un pil reale che è aumenta-
to nei primi tre mesi di quest'anno
dello 0,8% contro il +0,2% di fine
2010. Situazione analoga anche
all'interno dell'area euro, la cui cre-
scita è salita dallo 0,3% del quarto
trimestre 2010 all’attuale 0,8%.

Ad imprimere una particolare acce-
lerata è stata come al solito la Ger-
mania, che è arrivata a guadagna-
re più di un punto percentuale tra
un trimestre e l'altro, con una cre-
scita passata dallo 0,4% all'1,5%
tra il quarto trimestre 2010 e il pri-
mo dell’anno scorso, e dal 3,8% al

4,8% a livello annuo, numeri pur-
troppo da fantascienza pensando
all’Italia.

IL PRESTITOALLA GRECIA

In quest’ambito non suona granché
consolotario il dato, in discesa, sul
fabbisogno del settore statale, ma
anzi ricorda il famoso detto “l’opera-
zione è riuscita, il paziente è decedu-
to”. In particolare, il ministero
dell’Economia ha comunicato che
nel mese di maggio il fabbisogno è
risultato pari, in via provvisoria, a
5.000 milioni di euro, inferiore di
circa 3.100 milioni rispetto a quello
registrato nell’analogo periodo del
2010 (pari a 8.127 milioni). Ed an-
cora, nei primi cinque mesi del
2011 si è registrato complessiva-
mente un fabbisogno di circa
44.800 milioni, inferiore di circa

Fabbisogno dimaggio Lariformadella riscossionecoatti-
va delle tasse, le cosiddette «ganasce fi-
scali»potrebbearrivareconunemenda-
mentoaldecretoSviluppo.Questoèl'au-
spiciocondivisodopochelacommissio-
ne Finanze della Camera ha approvato,
convotobipartisan, una risoluzione che
impegna il governo a introdurre «ele-
mentidiflessibilità»inquesteriscossioni.
La risoluzione del Pdl ha avuto l'appog-
giodelPd,comespiegaAlbertoFluvi,do-
po che è stata riformulata la premessa,
nella quale ora si riconosce ad Equitalia
diavermigliorato l'efficienzadelsistema

dellariscossionecoattiva.Assenti idepu-
tatidi Idv,Fli eUdc, il testoèstatoappro-
vatodatutti i presenti. La risoluzione im-
pegna il governoa «introdurreelementi
diflessibilitànelleprocedurediriscossio-
ne coattiva» verso gli imprenditori che
«dimostrino» di non poter rispettare le
scadenze «per una temporanea difficol-
tà lega alal congiuntura»; la legge dovrà
prevedere«lapossibilitàdi concedereal
debitore un nuovo piano di rateazione,
in caso dimancato pagamento di una o
piùrate». Ilgovernodovràpurerivedere
le norme sulla riscossione degli importi
«non significativi», cioè inferiori a 2.000
euro: l'agentedellariscossionesia«tenu-
to semplicemente ad inviare al debitore
solleciti di pagamento» evitando le «ga-
nasce fiscali».
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L’Ocse: il pil italiano è fermo
Lamanovra resta in altomare
L’Europa cresce, l’Italia no: i da-
ti Ocse fotografano una situa-
zione sempre più grave con la
Germania che guida la ripresa
mentre per il nostro Paese nel
primo trimestre 2011 si registra
uno striminzito +0,1% del pil.
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p I dati del primo trimestre: nell’Unione europea crescita dello 0,8%, in Italia dello 0,1%

p Il governo pensa alla riforma fiscalemadeve trovare 40miliardi per il pareggio dei conti

In calo di 3 miliardi
per il venir meno
del prestito ad Atene

Primo sì bipartisan
a ganasce fiscali
meno stringenti
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